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Le ICT e l’iperstoria



Introduzione alle I.C.T.  
(Information and Communications Technology).

Preistoria

Storia 
(età dell’informazione)

Iperstoria

Floridi L. (2017), La quarta rivoluzione 
Cortina Ed., Milano



Dati 
Per i ricercatori della School of Information di Berkeley

• Tra il 2006  ed il 2011 
abbiamo raggiunto i 
1600 esabyte, e il 
numero cresce di quattro 
volte ogni tre anni. 

• Ogni gg generiamo dati 
che riempirebbero tutte 
le biblioteche americane 
otto volte.

• L’umanità ha 
accumulato 
12 esabyte di 
dati fino alla 
diffusione del 
computer.



L’”ESSERE TRA” 
DELLA TECNOLOGIA

• Tecnologia di primo ordine

TecnologiaUmanità Natura

Floridi L. (2017), La quarta rivoluzione, Cortina Ed., Milano



L’”ESSERE TRA” 
DELLA TECNOLOGIA

TecnologiaUmanità Tecnologia

• Tecnologia di secondo ordine

Floridi L. (2017), La quarta rivoluzione, Cortina Ed., Milano



L’”ESSERE TRA” 
DELLA TECNOLOGIA

TecnologiaTecnologia Tecnologia

• Tecnologia di terzo ordine: non esercitiamo più un controllo nel processo ma, al massimo sul 
processo (es. uso dei droni). 


• E’ un modo per descrivere l’iperstoria: relazioni di terzo ordine per lo sviluppo, l’innovazione ed il 
benessere.

Floridi L. (2017), La quarta rivoluzione, Cortina Ed., Milano



Visioni differenti

• Le ICT sono diventate forze che strutturano 
l’ambiente in cui viviamo, creando e 
trasformando la realtà che conosciamo.  

• Sono divenute antropologiche, sociali ed 
interpretative.  

• Ciò provoca degli effetti sul nostro senso del Sé, 
creando e forgiando la nostra realtà fisica ed 
intellettuale, modifica la nostra auto-comprensione, 
cambia radicalmente il modo in cui ci relazioniamo con 
gli altri ma anche con noi stessi. 

• Le ICT modificano la capacità di sentirsi, di 
percepirsi, di ascoltare le sensazioni del corpo 
che vanno ad integrare il Sé, ed è probabile che ciò 
avverrà soprattutto per i “nativi digitali”.

• L’ utilizzo dei media digitali per l’educazione e l’intrattenimento 
di bambini in età prescolare non permette lo sviluppo 
cerebrale sano.  

• Il cervello, proprio nello sviluppo, ha bisogno di stimolazione 
attraverso l’attività fisica, la manualità, i giochi collettivi, il 
canto.  

• Queste attività creano nuovi percorsi neuronali, li 
«solidificano», velocizzando la capacità di ulteriore 
apprendimento.  

• L’abuso delle moderne tecnologie causa problemi di sviluppo: 
i giovani di oggi sono sempre più incapaci di restare 
concentrati a lungo, di ragionare e fare collegamenti. 

• Quando le persone hanno a che fare con un apparecchio 
digitale reagiscono a uno stimolo esterno diventando 
passivi.



I dati in Italia



Dati ISTAT, Internet e PC: utilizzatori

2001

2016



Dati ISTAT 2016, attività in internet



Dati ISTAT, Sport per età



La ricerca nel mondo: i Coreani all’avanguardia.



• Studio uscito nel 2013 su 2422 bambini di 27 scuole 
in 10 città coreane. 

• Studio durato 2 anni. 

• Risultati: non è stata trovata associazione diretta tra 
problematiche come la sindrome ADHD e l’utilizzo di 
smartphone.



Studi sulla relazione tra postura ed utilizzo degli 
smartphone

• 18 casi maschi. Misurazioni a 0, 5, 10, 15 minuti su flessione 
del collo e del tronco (aumento significativo (p <0,05), 
aumento EMG di gruppi mm specifici come gli erector spinae.

• 30 giovani studenti sani. 

• Vi sono differenze statisticamente significative 
nell’angolo cranio-cervicale, nella forza di 
espirazione massima e nel flusso respiratorio. 

• I sintomi da uso eccessivo di smartphone possono essere divisi in due categorie:  

• Disturbi psicologici: problemi di sonno, aggressività, depressione, abbandono scolastico, comportamento antisociale.  

• Disturbi fisiologici: secchezza oculare, STC, dolori muscoloscheletrici,  e cefalea/emicrania.  

• Kim H: Exercise rehabilitation for smartphone addiction. J Exerc Rehabil, 2013, 9: 500–505.



• Le aree più dolorose sono le dita, il collo, la schiena e le spalle (i prolungamenti degli smartphone). 

• Nel tempo le spalle intraruotano e la testa si sposta in avanti. 

• Si associa fatica muscolare e minor rotazione del collo. 

• Le modificazioni più significative riguardano il tratto cervicale superiore (relazioni con disordini dell’ATM).



I traumi del sistema 
MioFasciale (SMF)

• Vi rientrano anche quelli da attività 
quotidiane inappropriate, ripetute 
numerose volte o mantenute per 
lungo tempo. 


• Modificano gradualmente i modelli 
di movimento e schemi motori.


• Si generano compensi ingannevoli e 
le persone non si rendono conto del 
deterioramento generale.


• Lentamente l’immagine percettiva 
corretta si cancella.


• Alla fine la persona si sente comoda 
con una postura scorretta e strana 
con una posizione corretta ma 
scomoda.

Chiera et al. 2017, La PNEI e il sistema miofasciale: la struttura che connette, Edra Elsevier, Milano



Dall’alterazione della percezione corporea, 
all’alterazione della percezione del Sé.



Il corpo nel cervello
• Il cervello, a vari livelli, 

registra:  

• La configurazione spaziale 
dell’organismo,  

• L’assetto delle strutture 
muscolo-scheletriche e degli 
organi interni,  

• I parametri biochimici vitali, 

• Le variazioni meccaniche e 
biochimiche correlate ai 
comportamenti e agli eventi.

Damasio A. (2012) Il sé viene alla mente,  Adelphi, Milano



Il corpo nel cervello
• A loro volta, “le immagini del 

corpo, rappresentate nelle 
mappe, sono in grado di 
esercitare un’influenza 
costante su quello stesso 
corpo da cui originano”. 

• Le mappe cerebrali sono 
anche fonte di emozioni e 
sentimenti (a partire da quelli 
primordiali) che vengono poi 
elaborati e modulati dalla 
dimensione psichica del sé 
autobiografico.

Damasio A. (2012) Il sé viene alla mente,  Adelphi, Milano



Recettori per la 
propriocezione

• La psiche può essere 
compresa solo si se considera il 
suo rapporto con le capacità 
sensoriali e di reazione 
motoria dell’organismo: essa 
non esiste infatti nel vuoto e, 
ammesso e non concesso che 
sia confinata nel cervello, 
quest’organo non è isolato, ma 
si trova in strettissima 
relazione con il resto del corpo 
(Gallagher & Zahavi 2008; The 
Phenomenological Mind, Routledge, New York). 

Shaun Gallagher Dan ZahaviEmbodied Cognitive Science



Interocezione

•  via “lamina I-spino-talamo-corticale” 

• 7:1



MOVIMENTO E COGNIZIONE
• Il sistema senso-motorio 

costitutisce almeno alcuni dei 
processi cognitivi riguardanti il 
pensiero, il  linguaggio, la 
memoria.  

• La gestualità ha un ruolo: 
• comunicativo,  
• inter-cognitivo,  
• intra-cognitivo. 



Cervelletto: oltre la coordinazione 
motoria e posturale

• Coinvolto in network che va dal SNA al circuito limbico.  

• Riceve informazioni dai nervi splancnici e vago: emozioni come paura, collera, 
disgusto, tristezza e felicità manifestano specifici pattern di attivazione cerebellare 
(Baumann & Mattingley 2012).

• Coordina l’assetto posturale: emozioni e postura devono avere un forte legame (Carney 
et al. 2010): ad es. le “pose di potere”  hanno effetti neuro-endocrini (maggior 
testosterone e minor cortisolo).  

• Assumere una particolare postura manda segnali di feedback senso-motorio al 
cervello che vengono interpretati come se si stesse vivendo veramente l’emozione 
associata a quella postura.



Noi siamo Sé incorporati
• L’importanza dell’interocezione e della 

propriocezione trova la sua conferma nel nostro vivere 
e manifestarci attraverso il corpo, nel nostro essere un 
Sé incorporato.

Varela et al. (1991), The Embodied Mind: Cognitive Science and Human Experience, MIT Press, Cambridge.
Thompson & Varela (2001), “Radical embodiment: neural dynamics and consciousness”, Trends Cogn Sci, 5 (10), pp. 418-25.



E’ quindi necessario non solo continuare ma anche 
sviluppare studi sempre più complessi per 
comprendere come le ICT influenzino il nostro Sé 

FINE


